
"La casa è un nido, una prote-

zione, un luogo animato da ri-

cordi, memorie, abitudini".

Cosi la filosofa e scrittrice Sara

Gomel, intervenendo al Salone

del Libro di Torino per presen-

tare il progetto Remembr-Hou-

se. "È tanto importante nelle

nostre vite che il filosofo Mar-

tin Buber parlava di epoche con

o senza casa. Quando non ne

abbiamo una, ci sentiamo sra-

dicati, privi di radici, una con-

dizione che diventa esistenzia-

le". Un modo originale per pre-

sentare al pubblico del Salone

il significato di questa iniziati-

va didattica, rivolta al mondo

della scuola e frutto della col-

laborazione tra la Fondazione

1563 per l'Arte e la Cultura del-

la Compagnia di San Paolo e il

Museo Nazionale dell'Ebraismo

Italiano e della Shoah di Ferra-

Remembr-House, il diritto alla casa
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II progetto è di Meís e Fondazione 1563 per l'Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo

ra. Al centro appunto la casa. O

per meglio dire le case: quelle

sequestrate agli ebrei dall'Ita-

lia fascista. Espropri che priva-

rono migliaia dí ebrei della pro-

tezione più elementare, di quel

nido descritto da Gomel. Ma an-

che di parte della loro identità

e della loro vita.

Su questo si vogliono far riflet-

tere gli studenti, hanno sotto-

lineato la direttrice esecutiva

della Fondazione 1563 Elisabet-

ta Ballaira e il presidente del

Meis Dario Disegni. Un lavoro

di recupero delle storie dietro

questi espropri per capirne l'ef-

fetto dirompente, ma anche per

interrogarsi sul significato di

essere costretti ad abbandona-

re la propria casa. II progetto

parte dalle carte del Fondo Ege-

li, custodite nell'archivio stori-

co della Compagnia di San Pa-

olo, che raccoglie gli elenchi dei

beni sequestrati agli ebrei in

Piemonte e Liguria dopo le leg-

gi razziste del 1938.

"Si tratta di una documentazio-

ne apparentemente asettica.

Al Salone con Pagine Ebraiche

Sono elenchi di oggetti minu-

ziosamente descritti dai periti

e burocrati fascisti. Ma dietro

questi elenchi si nascondono

molti significati e spunti possi-

bili che toccano anche i diritti

fondamentali di oggi", hanno

rilevato Erika Salassa dell'ar-

chivio storico della Fondazione

1563 e Sharon Reichel, curatri-

ce del Meis. Attraverso labora-

tori e un kit per le scuole, Re-

membr-House accompagna gli

studenti nella ricostruzione del-

le case sequestrate e delle sto-

rie di quegli ebrei costretti a

lasciarle. Alle singole classi poi

sarà affidato di realizzare una

propria casa di memoria con la

possibilità di partecipare a un

contest internazionale.

"Ai progetti migliori daremo

una veste tridimensionale e uno

spazio pubblico in cui saranno

esposti e raccontati", hanno an-

ticipato Reichel e Salassa. In-

tanto i primi spunti su come

declinare il concetto di casa so-

no arrivati da Gomel, che ha ci-

tato una frase ricorrente di Et-

ty Hillesum, scrittrice olandese

assassinata nel 1943 ad Auschwi-

tz cui ha dedicato il libro Paro-

le mie con voce tua (Ed. Castel-

vecchi): "Hillesum nei suoi diari

più volte scrive che 'si è a casa

ovunque su questa terra se si

porta tutto in noi stessi—.

Non più dunque uno spazio fat-

to di mura reali, ma una casa

dell'anima. Un'idea "che ci ri-

corda come abbiamo veramen-

te diritto alla casa nel suo sen-

so più essenziale: il diritto di

potersi sentire al sicuro".
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